
GAZZETTA2 0FFICIALEat
a. 21. .- Provincie con aere andolpato. .- Le

dati postalinfrary a-oelaziovihanno rin•

BEL '• WITALIA B .I
PRhZZO A80001 zg Mase Somestre Mpestre - 98Ezz0 D'ASSOCIAzf0NB Asse Beassire frists>t

Fr . . . . . , i L. Timi iverdi 16 Dicembre "'" E,9,°a'" ';..±•¾ ',' ',' "

Roma (†Van e i m O . e a 50 24 N lig alterra e Belgio . . . . . . .
s 150 10 84

----A - - I i i -III 11 i

OSSERVAZIONI METEOROI.OblGUE FATTE ALLA FPEG La DELLA REALE ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METPI $ 5 80PRA IL LifBLIO DEL MARE.

, o. 9 mezzodt sera o, il matt. pre 9 moodl 'sera ore S m.9tt. are 9 mezzodi ¡sera ore 51 | matt.ore 9 mezzodi laera ore, matt. ore 9 metrodi ters ore i

15 Dicembre 128,02 26,01 121 2 + i1 + ',8
.
-‡.'i.:1 ‡ ii 4 2,8 EN

.
N.E. N.N.E. Ploggla Ploggia P(oggla

PARTE UFFICIALE

TORINO, 15 DICEMBRE 1844

li M. 2028 della Raccolta Uggelle-J.qqf e
dei Ôecretf del Regno d'Italia contiene il seguente
Decretq :

VITTOltIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per volonté della Nazien¢
RE D' ITALIA

Veduti i Regii Decreti 9 ottobre 1861, n. 294, e
3 luglio 1862, n. 707, sull' ordinamento statistico
del Regno;
Considerato che il dare maggior unità alle mol-

teplici indagini statistiche, oltre all' essere consen-

taneo ai sani principii della scienza, giova alla re-

golarità della compilazione ed offre notevole rispar-
mio di lavoro e di spesa ;

Sentito il Consiglio dei Ministri ;

Sulla concorde proposta del Ministri della Pubblica
latruzione e di Agrícoltura , Industria e Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La statistica della Pubblica Istruzione sara

d'ora innanzi compilata dalla Direzione di statistica

generale press3 11 Ministero di Agricoltura, Industria
e Commerclo, il quale ne sosterrä le spese di ptibbil-
cazione.
Art.. 2. Il Ministero della Pubblica Istruzione comu-

nicherà per quest'oggetto all'altro di Agricoltura, In-
destria e commerclo tutti i documenti necessari per la
detta compilazione.
Art. 8. Per la illustrazione delle tavole statistiche

dovrà la Direzione di statistica generale prendere I ne-
cessari concerti col Ministro della Pubblica Istrustone,
in nome del quale sarà fatta tanto la pubblicazione del
volumt quanto la relazione al fle.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

,Sigillo dello Stato
,
sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti .del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservar!o e di farlo

ad oggello di pròvvedere al riordinamento ed am-

ministrazione del Convitto Alighieri di Messina, e di
presentare un disegno di flegolamento organico del-
l'Istituto suddetto;
sulla proposta del Nostro 41inistre gretario di

Stato por la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato il Regolamento pel Convill0 Alighieri
di Messina annesso al presente Decreto, e firmato
d'ordine Nostro dal Ministro di Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino addi 9 novembre 18(14.
VITTORIO EMANUELE,

Nator.t.

IlEGOLutENTO

per il Convitto Alighieri di Messina.

I.

Scopo ed amministrazione del Convitto.
Art. 1. Il ConVltto Allghieri Intende all' educazione

morale, Intellettiva e fisica dei giovanetti perchè rle-
scano cittadini costumati, intelligenti e vigorosi.
Art. 2. Esso continua a mantenere 11 carattere di

corpo morale al termini del Real Deereto 17 maggio
1863.
Art. 3. L'amministrazione e la disciplina del Con vitto,

non che la direzione degli studi, sono devolute ad una
Commissione nominata in conformità del Decreto di
cui all'articolo precedente e posta sotto la dipeudenza
del Ministero dell'Istruzione Pubblica.
Farà parte di detta Commissione 11 Rettore del Con-

vitto giusta le disposizion! contenute negli articoll 238
e 239, legge del 13 novembre 1859.
Art. 1. I membri della Commissione durano in ca-

rica quattro anni, ma possono essere riconfermati per
altri uguall periodl. Di essi si rlanova uno in ogni anno,
a sorte la prima volta, per anzianità la prosleguo di

osservare.

Dato a Torine add\ 28 novembre 18ô-i.

.
VITTORIO EMANUELE.

NATou.
Toneu.I.

tempo.
Art. 3. La Commissiono si raduna due volte al mese

ad invito del Presidente, che potrà anche convocarla
straordinar:amente.
Tre membrl bastano sempre alla validità delle dell-

beras:ont.
Art. 6. La Commissione nomina tutti gl'Itaplegatl del

Il N. MCCCCHXI della parte supplementare convitto, quale clie sia il loro ordine, salvo 11 disposto
della llaccolta uffciale .delle Leggi e dei Decreti
del llegno d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE 11
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

R$ D'ITALIA

Visto il Nostro Decreto del 17 maggio 1863,
nom. DCCXXXIX;
Vista la proposta fatta dalla Commissione stata

degli articoll 20:i, 223, ±30, legge 13 novembre 1859,
per quel che e,oncerne gli Ullislali insegnanti e di-
rigeati.
Art. 7. Tutte le nomine di cui all'articolo precedente

procedono por cinque anni e possono rinnovarsi, meno
quando siano state disdette per gravi motivi, anche
pria di spirare il quinquennlo.
Art. 8. La Commissione fissa gli stipendi ed I salari

degl' impiegati tenendo presenti le cond'zloni econo-
creala con Decreto Ministeriale del 2 giugno 1863 micho del convitto. - Stlpula 1 contratt1 con i forni-

tori delle vettovaglie, e con gli appaltatori delle opere
el costrualone e manntensione - Spedisce i mandatl
entro i Iltniti del btlancio, regolando e modiôoando le

(pese cou plena autorità. - Biliacia permessl e con-

Redi; ed in generale compte tutti gli atti di ammini·
s azione e governo del Convitto.
Art. 9. In aprile di ogni anno la commissione rende

il conto morale, ed in agosto forma 11 bilancio pre-
ventivo del convitto. Questi atti saranno _trasmessi al
Ministero della Pubblica istruzione, cul à riservata

l'approvazione.
Art. 10. La Commissione nel cast di urgenza potra

deliberare storni di fondo da categoria a categoria e

da articolo ad articolo nottneandoli al Ministero.
Art. 11. L'ordinativa del mandati al Casslere sarà

fatta dalla CommissIone con apposita debberazione,
meno per gli stipendl ordinari, e per tutti gli esiti che
si rlproducono ad uguale periodo ed in cifre non va-
riabili.
Art. 12. Le polizze che rilascia 11 Casslere osela le

notate fedi, non che tutti gli atti riguardanti l'ammt-
nistrazione del convitto, saranno validat1dal Presidente,
e da uno del Membrl della commissione.

11.

Egisiali esterni. .

Casslere Economo.

Art. 13. Il Cassiere Economo à posto sotto la imme-
diata dipendenza della Commissione.
Art. 11. Egli dovrà riscuotere a sue spese i redditi

del Convitto, quali che siano, ed eseguire ogal pa-

gamento.
Art. 15. Fark altresi da Economo vegliando su tutti

gli oggetti pertinenti al convitto, e si presterà agli In-
carichi che gli verranno affidatt.
Art. 16. Tutte le somme riscosse dovranno essere da

lui versate (previo il visto del Presidente, e di un
Membro de'la Commisslone) nella Cassa del Banco <fi

Messina, ed la una madre fede, a suo nome Intestata

quat Cassiere del Real Convitto Allghleri.
, Art. 17. Le somme contenute nella ma<lre fede, non
potranno spendersi che per via di notate fedi in firma

dello stesso Casslere e vistate come all'artico'o pre-
ce tente.

Art. 18. II Casslere terrà un libro Giornak di Cassa,
in cui saranno annotati cou numeri progressivi tutti
gli introtti ed estti del Convitto distinti in separate ca-

tegorie. 11 detto Giornale sarà vidImato In ogni suo
foglio dal segretarlo Contabile.
Art. 19. Ad ogni richlesta della commissione 11 Cas.

slere dovrà esibire lo stato di Cassa, 11 Giornale, I do-
cumenti, la madre fede del Convitto, ed ognl altra
maniera di dilueldazione.

Art. 20. 11 Casslere Economo rende in ogni anno,
non oltre 11 mese di marzo, i I conto materiale della
sua gestione sottoponendolo alla Commissione con tutti
i document! giustineativi fa commissione deliberera
sul conto in parola dopo averlo discusso ed esaminato,
e lo trasmetterà at consigito di Prefettura per la den·
nitiva approvarlone.
Art. 21. 11 casslere Economo pria d'entrare in ußlclo,

posterà a sue spese caustone in polizze sul Gran Libro
del Debito Pubblico dello stato per la rendita che sarå
fissata dalla commissione.

Egil gedra poi di un premio annuale che sarà deler.
minato da apposito contratto.
Art. 22. Sono anche applicabili al Camlere E¢000-16

le dispos'n'ont contenute nell'articolo 7 del presente
regolamento.

Segretario contabile.
Art. 23. Il segretario a locaricato della corrispon.

denza uniciale e della redazione delle deliberasloal per
le quali terrà appostto registro ed esegutane osai altra
locumbenza che gIl sarà amdata dalla Commissione.
Art. 21. Egli detiene, sotto la propria respoosabilità,

tutti i registri, gli focartamenti, le scrittore ed i titoli
dl credito del Convitto. Di questi documenti comporrà
un Indice esatto in ordloe cronologico ed al quale do-
vrà prece<iore un sunto storico del confitto dal 1800
fino al nostrl giornt per servire di guida alle ricerche
da praticarsi nell'interesse dell'Ammialstraslone.

Ill.

I j)iciali Interni.
Rettore.

Art. 25. 11 Rettore à capo di tutti gli Umoisti In-
teral del convitto od ba l'autorità esecutiva del prov-
vedimenti che gli vengono aindsti dalla commissione.
Art. 26. Egli entra in relatione con I paresti più Irr.

timi del convittori procurando di tener seapre rito
neltanimo di costoro l'affetto per la famiglia.
Art. 27. Invigila gli studi del Convitto, visita le clawf,

assiste alle lerloni, prosfede al Consiglio del Profesor',
e fa parte della Commissione.
Art. 28..Rifascia a tutto 11 personale del Convitto gli

attestati di serffalo per servire di base all'emissione
del mandati in flue d'ognt mese: e congedl temporanel
Infra gli otto glorot, per nas sola volta in caso d'or-
ganza, avvertendone sempre la Commlatone.
Art. 29. Ricere dat Censore di diselpiloa le relarical

particolari del maestri e provvede: regola le lettura
degli a!uoni ed ha cura che da essi si parli sesopre la
colta favella nationale.
Art. 3û. È malletadore det buon andamento del

convitto, e, vegliando alla moralità di quanti !! c¢m-
pongono, ne rende conto alla Commisione con la quale
a tal uopo agirà sempre di concerto.
Art. 31. E¢lf non può dissaggellare le lettere ind!-

risrate at confitteri, o da cast scritte, ma potre, or.•
la prudenza 11 consig11, richiedere alla Commissione che
siano aperte e lette alla sua presenza da colut ehe I.•
strà composte o ricevute.
Art. 32. Impedito o assente il Rettore, la commio

'alone provvederà a rimpfstrarlo.
Censore di Diselplina.

· A Pufnelate magstore in grado dopo 11 nettore. Egli
vigila la disciplina del convitto e fosservanza dMt'o.
rarlo. Interviene alle les!ont ed esereist giornaller! de-
gli alunni, al quall fa distributre l'occormnte per la
studio, e prende nota det castight loro fontttt perehA
siano esegulti, noncha delle asseoze non giust!Beste
dal maestri.
Art, 33. Visita i dormitoril, interviene alle riettarioni

e bada alla nettezza del convittori.
Art 31. 111 In custodla la biblioteca , 11 materta'e

scient fico o scotsstico , l'armerla , gli utenstli da gin-
nastica e da scherma , e riceve la consrena del cor-
redo pertinento ad oget alunno.

APPENDICE

IL TESTAMENTO DELL'AVARO

Seene della vita di provinela

t

(Continuazione, vedi nn. 258, 259, 262 , 264,
288, 285, 287, 290, 292 e 296).

XI.

- Ah I gli A Lei signor dottore : disse lo zio di
Rosa mettendosi tra l'apertura dei baltenti di guisa
da impedir l'entrata al giovane che accennava vo-

lersi inoltrare. Che cosa comanda ?

-- Vorrei parlarvi.
- Dica pure.
- Che ? Vorreste tenermi ,qui fuori a quest'aria

ghiaccia che spira ? ,

'

- Oh ! per poche parole.... .

- Non sono poche parole.
Il Pilucca guardò stupito il suo interlocutore e

domandò con qualche inquietudine :

- No ? E la me lo dice con una cert'aria!... Gli

è dunque alcuna cosa di serio ?
' Gaetano rispose laconicamente ma con tnolta gra-
vith nell'accento:

- St.

Tuttavia il ferravecchi esitava a dare il passo al
suo pigionante : e questi allora proroppe con im-

pazienza :

- Eh! Che cess temete? che io venga per ru-
barvi i vostri denari ?

11 Pilucca diede in uno scossone e lanciò uno

sguardo che era di flamma sopra il giovane ; poi
ruppe in un riso secco e forzato :
- Ah ah ah ! I miei denari ? La facezia ò buo-

na. I miei denari consistono in sei soldi e due cen-
tesimi che servitanno a coàprarci un po' di pane

per oggi.
Gaetano si spinse innanzi, e sgusciando fra il Pi-

lucca e il muro, riusci a penetrare nella stanza.

Colà dentro c'era un tanto d'umido e d'ammutlito
che pigliava alle nari ed alla gola ; nello stesso

tempo un freddiccio che penetrava nell'ossa e pro-
duceva quasi il ribrezzo della terzana. Ammucchiati
a casaccio qua e là i panni e vestimenti frusti; e

sovr'ano di questi mucchi nel più scuro angolo si

posò vigilante, cospettoso, lo sguardo del ferravec-
chi. Gaetano, il quale prima non avrebbe fatto la

menoma attenzione a codesto , ora comprese che
colà dentro doveva il Pilucca aver nascosto la somma
che glie ne aveva recata l'ebreo Isacco.

Appena dentro, il Pilucca,,senza aspettar altro,
come frettoloso di levarsi l'incomodo

, si volse
ratto al medico e guardandolo in viso con certa

espressione che significava: --- fate presto e andate
via che mi sarete a grado, gli disse brusdo:
- Dunque, che cos'è che vuol dirmi?

Gaetano guatava dintorno con dipinti sulla faccia

la compassione, lo stupore, quasi quasi lo schifo.
- Possibile! esclamò egli, che dei cristiani abbiano

ad abitar qui dentro, a respirar quest'aria melitica,
a vivere in siffatto chiuso che sarebbe troppo sconcio
e malsano per canile!

Il vecchio si strinse nelle spalle coll'affettazione
d'una falsa rassegnazione, prese l'aria compunta di
un povero che cerca pietà e sta per domandare
l'elemosina, e pronunziò in tono tutto lamentevole:
- Aimè!... che cosa vuole? La miseria.. .

Gaetano interruppe con vivacità:
- La miseria ad ogni modo non v'impedirebbe

di avere l'aria occorrente, to po' di hice, un po'
di calore. ..
- Il calore costa: dis«e ratto ratto l'avaro che in

quel punto medesimo batteva i denti sotto l'influsso

d'un brivido febbrile che lo aveva assalito.

- Perchè non abitate in quelle camere che sono

sotto le mie, le quali sono certamente più sane,

come esposte di meglio e con muraglie più con-

servate ed asciulle?

Il vecchio perdò pazienza:
- Onesti sono fatti miei, signor dottore.... Or>ù

gli è per venirmi discorrere di queste baie chTJIa

mi ha fatto l'onore d'entrare a casa mia?

Ed accenaava chiaramento collo sguardo e col

contegno che il medico non aveva altro di meglio
da fare che pigliar quella porta che era 11vicino, e
dal cui uscio socchiuso veniva dentro tm fil d'aria

sottile che punggva nel nanchi.
11 PilÏicca potA lusingarsi Im momento che Cae-

tano l'avesse capita, poichè Jo vide avvicinarsi a

queh'uscio; ma la sua illusione fu breve, chè il

giovane richinse con cura il battente, e tornò nel
mezzo della stanza.

- Sì, Darlo10meo, diss'egli: sono proprio venulo

per parlarsi di codesto, che non à punto una baja
come dite voi, ma cosa da cui dipende la vita di
due persone.
- Eh via ! Sclamò il Pilucca con crescente im-

pazienza che incominciava a passare in collera:
- Vi dico di si. Vostra nipote ha bisogno di re-

spirare aria pm pura. I suoi polmoni soon minac-

ciati, se continuano a lavor9r fat e samer.'e in questa
atmosfera micidial.·; fra pc<a tempo saranno inlac-
cati da quel tremendo mato che non ha più rimedio,
e voi ne avrete la colpa.. .

- 10 ? 10 ? Volle interrompere il vecchio dotr.i-
nato da un'agitazione e da un ma!essere che non

gli erano naturali.
Ma il medico non gli lasciò tempo ad aggiunger

altro, e continuò con più calore:
- F non solo d'aria migliore essa ha bisogno, ma

d'alimenti migliori, e di ve ti, e di tiporo da ogni
fatica, e di cure.....
- 110 capito, ho sapito: prornppe con impeto e

con .ironia il vecchio, battendo in terra <<1 9co l a-
stone di cornfolo. O tolla pigrnna, quell'acqua chela,
quella pettegola é andala a metter su Lei per re-
nirmi a rompere le tasche in favor suo....
- Bartolomeo '

- Oh chd te piactrebbe viver da signors, vestire
di seta e velhito e star le mani in mano tritto it



Art. 35. Distribalsee gli incarichi e cÃn e I ¡ier.
mead uscita straordinaria ai famigli ch6 da 1015000

d1pendenti. Scrive l'ordine del giorno per IËcomp"gè
e temple ogni altra incombenza alla qual Êchlaniato'
dal presente regolamento o che gli venga aÑëataikvla
economica dalla Commissione.

Direttore Spirituale.
Art. 86. Delebra la messa tutti i giorni festivl nella

esppella del Convitto; e quindi fa la spiegazione del
Tangelo e del catechismo agli alunni che vi assistono
per disporli a ricevere i santi Sacrament!.
Art. 87. Ifa la consegna tutti i sacri arredl ed 11 va-

sellame d'argento.
Propone allaCommissione per via del Rettore le spese

necessarle al loro mantenimente e rifazione totale o

parziale.
Art. 38. Proponeanche I Confessori che saranno scelti

ed approvati dalla Commissione.
Art. 89. Vigila l'Informerla, assiste alle visite del me-

dico e del chirurgo, curando l'adempimento delleloro
prescrizioni, e provvede con intelligenza del Rettore
al bisógnevole pel malati.

Istitutori.
Art. 10. Gl'Istitutori devono essere gentill ed istrutti.

As;Istono e regliano i convittor!, nè possono mai ab-
bandonarli, specialmente nell'ora del desinare chefanno
in comune, ed in tempo di notte. Si alzano i primi da.
letto e sono gli ultimi a coricarsi nelle sale medesime
deettuate agli alunni.
Art. II. Curano che i convittori anantengano la di-

solplina nelle rlereaalent e met passeggio, il raccogu-
mento durante lo studia e le preghiere, e 11 avvessano
á saper bene usare del loro corredo ed a tutto ci¥ che
tende a fortincare 11 corpo.
Art. 12. Preparano gli alunni alle lezioni giornallere
tät farle ad eæl ripetere, non permettendo la lettura,
di altri libri fuorché quelli relativi allo studio o dest-
pati dal Rettore.
Art. 13. Trascrirono l'ordine del giorno a provve-

dono a farlo eseguire. Informano 11 Rettore, e questi a
una volta la Commissione, della condotta degli alunni
e del loro progresso negli studi.
Art.11. Quando grIstitutorisi comportassero inmodo

da meritare stagelare attensione, la conupissionepotra
en,9.ndarli al Governo per qualche x01cio più in.

referirli nelle cariched'Insegnantiper le scuole

IV.

Studi.
Art 45. L'istruzione che si dark in CoaÝItto abbrac-

ein l'elementare e quena parte della secondaria ebe si
compie.nel Ginnasi e nelle scuole tecniche delloState.
A peró in. facolta della commissione di agginageió
quando le condisloni del Convitte li richieggano, l' -

slone propria del Licei o di altri corsi specialL %
,

Art, 16. l.'Istruzione eln••••t=>e sara data sulle ma-

terle4 con le norme prescritte dalle Tigenti diset--
plina
Art. 17. Sulle materie daHa legge prescritte stra

pure data l'Istradone ginnasiale e teogica, ma colPor-
dine aernente in via di esperimento :

a) Al confittori del 1.o e S.o anno di corso, qua-
lanque sia la loro destinazione, si daranno in comunegH
insegnamenti di lingua italiana, storiae geograis, lin-
gaa francese, matematicaelementare, calligrana, dise-
ano e reustone:

6) Nel terzo anno di corso agli lasegnamenti co-
mani siaggiungeranno, per i giovani che Intendono al

commercio ed alle Industrie, glNn..gnunanti speciali
di coqtabilità, fisico-chimlen e storia naturale; e per
quelli che espirano al corsi liceali gl'insegnamenti di
lingua latina, lingua greca e nozioni di antichità gre-
che e romane;

c) I gloyani dol corso classico continueranno i loro
studi nel A.o e Lo anno; quelli del corso tecnico Il
compiranne nel 3.o anno, salvo Il disposip alPart. AG
del presente regolamento. •

Art. 18. L'istruzione rellgiosa è atadata al Direttore

spirituale. Egli ne dara hue lezioni per settimana agli
stunni a tratterà: nel primi due anni, del catechismo
della Dioceli e della storia sacra; nel terzo, della mo-
rale e det diritti e doveri del cittadini.
Art. 49. 8 faceitativo per tutti gli alanni lo stadio

della musica e della danza ; obbligatorio quello delle
altre driicipline o arti belle,

Art " . 11pn t p hie con ÁlÀpost-
sióne goverp Iva¿peciale dicht pareggist agli
Istituti governatirl gli di in dati
conferiscono idiritti nascËh dall'art 22) , I 13
novémbÑ 1859, sŠmpreché gli esanËÁiddett ano

dati da una Commissione speciale nominata dal Go.
verno.

Art..5Imp!'Insegnanti pò‡ë geb'tampn Autoris
ngl, saranno scelti ja goalungne ordine di cittÊàtn1.
Art. 51. Ë vlotitoŸquaÌslÀÀl degl useÑaŸt01'e-

sercizio di una scuola privata dentro 11 Convitto. 0-

gnuno do#rà osservare l'orario ed il regoÍËminidi-
sciplinare per le scuole che sarà formato dalla Com-
missione.
Art. 53. Gl'Ilhegnanti, che manchino allo adempi-

mento del loro doveri scolastLelg earakno puniti. son-
forme alle prescrizioni contenute nelle leggi in vigore.
Art. 51. Sono a carico degli alunni : 1. l'occorrente

per iscrlyere, e per le lezioni di disegno, meno sti e-
semplarf ; 2. I libri scolasticl.
Art. 55. Non possono gli alunni intraprendere, quan-

tunque a proprie spese, lo studio di diselpline estranee
al Convitto senza il permesso della commissione, da
c3ncedersi o negarsi, Intesg 11 þarere del Rettore e de-
gli insegnanti.
Art. SS. 11 Convitto avrà una piccola bIblioteeg ,

un

gabinetto per le ;nacchine più interessanti delle solenze
Esiche, carte geografiche e di raggnaglio per pesi e
misure; una raccolta di esemplar da disefno e mo-

dellt in gesso, ed to ine una pit*eola armerla.

a1tNISTERO DEELE FINANZE. en ole is Tass e Bemanie.

ST TO dálle ossiÀnl ttuate pendenteEt trime 36 dont tribuzioni dirette

ti e 69È18 99 il 2859889 78 81998 2 61 6123643 71 18618514 8:
Loulliardia 19.34803 67 210 58 1545022 19 6182572 44 11222287 99 17406860 &&
Toscaua 867113 18 SS 09 851485 98 2117839 20 1176950 W1 8296809 il
Parma 608829 17 109388 63 334268 38 1152186 19 561228 75 1713709 96
ModenÅ 205837 8" 1111747 87 124686 38 891720 05 1693159 Si 1815179 58
Romagna 924446 28 116188 ti 923893 1'; 1998527 9! 2131848 3( 6128876 49
Umbria 621912 75 3 30 421035 94 812932 10 . 889800 et 1682752 28
Marche 630811 61 » » 630017 08 1260858 89 ,1258511 It 2519369 79

Nappli - 2118018 58 8759748 70 2175282 55 8038019 83 12319905 60 20102955 IS
Sicilia 457112 06 750701 . 927373 50 2135186 þ6 1190998 53 8326181 09

r
1 10855100 71 10E92892 96 33111095 78 88831115 01 71&&2210 78

Riscoss, dell'eserc.1863 11565183 0 11592197 11 9605855 41 31763335 Si 80887568 57 78651099 02

Differensaan11' più a . 687037 55 317569 20 . > . .

esercizio1864 ment = 734798 te = • • n 2556118 15 Sti)885É 25

Torino, addl 12 dicembre 1866.
Per il Dire¢tore capo della 6.a Ificisione, Buscut. V.' Per il Diretters generale, G. FINAM.

Ossertmioni. - Il minore introito deve attribuiril alla abrogazione delle imposte mobiliari preesi-
- stenti fatta colla Legge 14 luglio, n. 1830. Sara però com¡iensato col contingente

d'imposta sul redditl di ricchezza mobile pel t.o semettre 1861, Ía cui riscossione
cadrà In luglio 1863.

-1 FATTI DIVËRSI
PARTE NON UFFÏCIAI E

B. ASCASENIA BELLE BCIEEER BI T0mixo. - La

Classe di scienze fisiche e matematiche terrà adonanza
ETAEIRA domenica, 18 dicembre1861, alle cre 11 ant'iperidiane,

INTERNO -- Toxxxo 15 Dicimors L'WOMO E LA MATURA, 095870 ÊG ff0gregg $$içŒ MO-

-- di)Icata dalfazions wnana (1). - Questo à 11 titolo di

MINISTERO DELL'IBIRb210MB PUMBI.Ida.
Si mettquo al concorso:
Per 1¶niversità di Napoli, le di Ano is

patologica, e di Materiamedics e rossiselog .

Per IToirersità,di Palermo, le cattedfe di e

panele, e di Anatomia paiofagica.
Per lWaivers'tà di Pavia, le cattedre di Diritto inter-

nastonale e di Anatomia maana.. .

-

Per lWalversità di catanta, le oattedre di Diritte en
ministrative e di Economia politsca.
Per l'Università di Menina, le cattedre di Economia

politica e di Anatomia tmana.
I concorsi si eseguiranno nelle Università nelliquali

sono le Cattedre cql gi vuole provre meno per le .

Cattedre dell'Università di Catania, per quali il con-
corso avrà Inogo nelltalversità di ale-Ima.
Gli aspiranti ad alcuna delle suddetteN do-

Tranno presentare alMinistero della Pablyllea Istruzione
entro tutto il 6aprile prossimo venturo le lore domande
in carta bollata, ed I loro titoll, motideando contempe-
raneamente la loro condizione, il loro domicilio e la
Cattedra alla quale concorrono, e dichiarando esgŠci-
tamente se Intendono concorrere per titoli o per esame,
oppure per le due forme ad na tempo.
TQrino, 8 dicembre 1881.

Il direttore capo della La Divistems

un importante lavoro testò pubbliesto in Londra , in
lingua Inglese, dal sig. Giorgio P. Marsh. I saTI di tutti
i tempi hanno sempre; yaccomandato con ragione lo
stadio denomo dolco e morale. Yedlamo quindi con
ptacere3he alcuni eletti ingegni attendono di propo-
sitò a simili ricerche in messo alle gravi peripezie di
ogni maniera che agitano i due emisferi. Abbiamo ao-
colto con singolate soddisfazione la questi giorat, nella
nastFa piccoUssima cerchia, alcuni di simili lavori:
L'Homme individuel et social, par J. B. Gal, doctenir en
droit ; Matèrias.» pour TAistoire posities ej pAilashpAi-
que de YXomme, Jiulletin, etc., par Gaðrisi,Mertillst, ci
duole che l'angustia dello spazio e la nostra insulB-
cienza aan ci concedano di fare un cenno speciale di

ciascheduna di simili opere. Il sig. G. itortillet þ nu

dotto geologo II quale si occupa da alcuni anni del-
listeria delinomo fossile. u signor Gal ha riunifo in
un volume 11 rianitato delle sue molte let di so-
creditati scrittori. Ci andarono alogolarmente a sangue
le belle pagine in.cut Il nostro avvocato 'ci tratteggia
la famiglia e le glote domestiche. Voi sapete che al-
cani naturalisti partendo dall'ipotesi della varfabilità
todennita de'ttpi speclici per la spiegazione della crea-
zione organica, no banno dedotto che l' nomo anato-
mico è una derlyazione delle scimle. Altri osagerando
le dottrine ipotetiche negano 14 spirito umano, mentre

un'altra classe di persone sta evocan¢o gli spiritL...
GAxxsal. Voi vedpte con qualirlanltamenti perl'lioinosoefale!!

I Direttori degli altri periodisi sono pregati di Se amateperò l'Istrustonevera e vi place passeg
durre questo supiso, , coBa mente nelleregioniserene della sciensadeiPaomo

MINISTEBO DELt.A ISTEUzl0NE PUBBLICA.

Ayylsa

Trovandosi vacante il posto di preparatore presso
11 gabinetto di storia naturale della R. Univers'th di
Genova, si syrertono git aspiranti al posto medes!-e
che dovranno þresentare le loro domande ed i loro
titoli a questomlinistero fra tutto fl glorno $1 del pres.
simo gennaio 1865.
Torino, 5 dicembre 1868.

14 Direttore capo della 3.a Divisione
Gaassar.

e.della natura, planctavi leggere rencomisto volume
del sig. 3Iarsh, ministro plenipotenz'arlo dell'America

del Nord in Torino. Questo egreglo þersonaggio, 11

qualegode d'una ben méritata rlpatazione per le suo

yeste cognistoni scientidehe e línguistiche e. pel molti
viaggi compluti dottar.ente nel due emisterf,,colla sua
degna consorte, ordinò in Torina e pubblicò ,or ora
in Londra 11 risultato de'enoi studi sulle varfite modii
Scazioni che l'azione umana Imprime sulla superiefe
llel globo. Quasi straoleri alla lingua inglese abbiamo
dovuto lImitarci a percorrere supericialmente il gran
ToÌume e ao ablylatno gustato con verice soddisfastone
11 breve sunto datoci dal sig. E11E40 AOCÎBS BOÎl'UÎÊIMO

S'invitano i Direttori degli altri periodici a voler ri•

produrre il presente avvise. (1) Man and Kature, or physical geography as modi-
fled by Auman action, 6y George P. Marsh. London,

-.-• - Sonpson Loto, 1868,

numero (1.0 dicembre 1864) della Revue de dans spoäi
des. (Ill.a vasta eindizione e)qalta.ylste chè s'ammirano -
ne17opera del afa ÑarsKär lasalNo a di vederne

presto la versionie Ààle línåe'd! FrancÍn d'àì!hi.
Il nobile ed utile Êeopi dell'Épera 6 mirabilmente

accennatobelIÊ° retázlòne."Nellynti•oãozione Fintère
espose la modo tomprendro .gli'eretti generaH e'le'
future conseguenze dell'azione umana sulla superdote
della terra e tulla vita degliesperl che,la popolano, Jn
quattro successivi espitoli 6.tracciati lá storia delfe
aercisio deU'ag amana, sa11a vita,antmale e
I.'tiltimo articolo tratta'del rivolgima pro-
baliÍlf e possibili ché resjano sacora delf
Puomo.
8 un fatto che 1 áýl li' fo d' eÌa.

statie,-trasibrmati in Veri genti geograßei, lÍsna0
modincito la divers! modtJa ap¡fernaledeicentinentC
scamblato 11 regime delle acilee,correnti evaristo i
cifmi. Sea dimostèsto, adesemplo, che la temperatura
media del globó non hr rarlato d'un decimo dis grado
dadue mila anni al presente,) a peró certochernome
produce sensibül variarlopi localische esercitsoo ans.
noterole innuenza sul olituae enlle prodniloni delanolo;
E cosi per,citare aloani fatti not(: la temperatars gler-
naliera di Torino 6 di'circa due gradi contigradi su•
periore a quella del R. castello. del Valentino, distaptes
poco più d'un chilometro dat centraidella altti, Il si.

gnorBarral trovo che l'acqua piovana raccolta nel quar-
tiere più sano di Parigt lasplo dopo l'ersporazione 25
parti411sostanze solide, mentre facquadi pieggla raor
colta nel medesimo tempo, alla distanza di pochi chi.
lometri da questo centro ilâfezione, non na.lasolbche
sette. La quantita annan di pioggia che cada in 3111ano,
in an secolo si eles# giadatamente da SOa 105 -111(•
metri, per 14 frrigasloni praticate in Lombardia sa
scala e per la maggiore evaporazione älle ne6 fa coa-
degnensa. Potret aestungenraltre àãrto.¿ínkteshoo¿A
servisioni fatte in Egitto, in Malta ed in ala ne lith'
Industriali dell1nghtiterra.05fiàili fatt!'liaatáld i dirst ,
unidea delle modidessioni 15tedébi e rurall che de-
Áno snacédere nelle regidni coltivate e popoW Al-

cono provincle della Persia , della Nesopotamia y del-
I'Asia Minore e de[i'Arabia che scorrevano fatte e misle ,
e che alhpéntavano gran¢I popolazioni, divenute afatto
sterill, sono abitate da meschbl¢ tribó le quall Tiyõno
di raping e di ufa'agricoltura'rndimèntale.¶lmBlivaria-
sfoni si lamentaho pare in regioni a not vicine e spo.
claimente nel Nuoyo Mondo,
chi non conosee 16 dera,stazioni delle terre spl ver-

sante delle nostre alpi, dovute al diaboscamento delle

(1) Il sig. E. Bacius puhokcò or ora em pregisill wo•

lurne: Les villes d'hiver de la MéditerraEAR©$ Ig$AÎþgg
marithnes, dicui faccuratosig. V. A. Egite-Brus ci Aa
dato un amate as'suoi nuovi annali di viaggio (fascicolo
di novembre 1861).

giorno.... Ala non è in casa mia dove si può
far codesto.... No per Dio I... Qui da anni ed anni
abitano gli stenti, e bisogna affarsela con loro ole-
var il campo. La vede bene che io, che son vec-

chio ed avrei più bisogno di lei di qualche riguardo,
non esito mica innanzi a nessuna privazione, af-
fronto ogni disagio e non mi lamento; ed è così
che si deve fare.
Gaetano lo lasciò dire, ma a queste ultime pa-

role un sübito afanno di respiro seguito da un im-
peto di tosse fece arrestarsi il Pilucca ; allora il
giovane medico approfittò dell'interruzione per par-
lare a sua volta.
- Prima di tutto: diss' egli: non potete credere

che Rosa sia andata da chicchessia a lamentarsi
del menomo che, e nessuno rreglio di voi dovrebbe
conoscere di quanta discreziene e di quanta sotto-
messa ubbidienza ai vostri vóleri, di quanto timida
inodestia sia dotata quella ragazza. Sono lo solo
che mi arrogai di venirvi a parlare di cið, io che
ho sentito da quel povero petto degli assalti di
tosse da far pensare. Poi non à solo in riguardo
'di vostra nipote che io si fo queste osservazioni,
ma anche in quello di voi...
Il Pilucca, che aveva riavuto il fiato, saltò fàori

ad interrompere di nuovo e con maggiore l' impa-
riente viverza:
- Eh 1 che io non ho bisogno nessuno si dia !

pensiero di me, della mia salute, nè d'alcuno dei
fatti miei. Lei é,medico, va benissimo: mi rallegro
tanto!.... Ita se crede che io mi sia uno che può
dar guadagno ai medici, la sbagha di grosse.....

- Bartolomeo! Tornò a sclamar Gaetano con di-
gnitoso rimprovero.
-Voglio dire che noi poveri.non abbiame nail

tempo, nè i mezzi da diventar malati... La malattia
è un lusso dei ricchi. La gente pitocca come n0i o
vive o crepa, e buona notte.
Il medico gli pose una mano sul braccio, come

per arrestarne il flusso di parole.
- E quando non si è pitucchi, ma si linge gl-

tanto di esserlo: diss' egli pesando sulle parole.
Úo zio di Rosa diede in un sussulto, una fiamma

più cupa corse ad accrescergli il rosso scuro che
gli chiazzava le guancie, e con più impeto che
non avesse usato prima nel dire, proruppe : •

,

- Che cosa vuol Ella dire 7 Ghi è che si finge
qui ? Oh per lddio ! Sono abbastanza miserabile -

perchè nessuno abbia il diritte di dubitare della
mia povertà.
Si vedeva che il Pilocca non era nel 509 stato

ordinario, ch& a cose solite era egli troppo accorto
nel sostenere la sua parte per abbandonarsi a sif-
fatto trasporto, compromettente quasi come una
confessione.
- to ne dubito : disse fermamente Gaetano: io

non ci credomlla vostra miseria; io ho scoperto il
vosto segreto, e vi dico che l'esistenza che me-

nate, che quella a cui condannate vostra nipote
sono un suicidio ed un assassinio.............. Aoimo
animo! Nog v'intestate in questa troppo Ipnga si-
mulazione. Scovate fuori qualche somma dal vostro
tesoro nascosto , e procuratevi un poco degli agi
della vita.

11 vecchiardo era diventato livido e un tremore

universale gli scuoteva le membra. Afferrð ton,
forza il braccio del giovane e vi serrð attorno le
sue dita magre ed.ossee con tanta forza da Ïasciar-
vegliene i segni, ed esclánð con-voce che usciva

penosamente dalla gola contratta:
- Che cosa dice Lei ? Che cosa sa Lei ?.... Lei

non sa nulla. Non à vero che non sa nulla i.... Ha

forse udito pel paese alcuna simil voce.... Sono or-
rende calunnie.... Ma gli è impossibile che si di-

cano.... Impossibile I.... Chieda a tutta la gente di

qua ,
a cinque miglia all'ingiro.... Ma tutti gh di-

ranno ch'io sono un miserabile , che non ho pane
da sostenermi.....È cost, v%glio che si sappia che

è cosk... voglio che sia cost.... E se qualchedono
osasse supporre e dire il contrario e propagare voc¡
che mi facessero torto.... Per Dio I ... .
Gli occhi schizzavano namme, battà forte in terra

col suo nodose bastone
,
e il suo aspetto divenne

casi núnaccioso che Gaetano credette bene di porsi
in sulle difese. Ma questo trasporto cesso suÑta-
mente ; il Pilucca si lasci6 dadere le btaccia

,
ah-

bandonando quello che stringeva con mano con-

volsa al giovane medico
,
si aecaseið della persona

e soggiunse con accento tutto raumiliato :

- Mi perdoni.... 03gi mi trovo in uno stato
,

come non mi sono trovato mal.... E poi Lei ini dice
delle cose tanto strane che farebbero uscir dalla
sua calma anche un santo.... Scusi ! Ho un certo
anlessere addosso, un ardore , un'agitazione. Direi

quasi che in qualche momenÌo non ho Í\ governo
di me medesimo.

Gaetano prese i( pålso detydio q ci pose su

la punta delle sue dita.
- Voi avete unk febbre da Êavallo, e se non vi

mettete a letto e non vi curate, prib derivarne chi
sa che trista coogeguenza.
-'Davierol Esclamð di subiOl'aÑ¾¾s¾

ventato. È dunque proprjo una malattia ciò che mi
sento addosso 7
Gaetano confermo.
- Ma ð linpoiíliihile : ripæseŸPiluccã tastan-

dosi i poÍsi alle braccia ed alla testa. Io son sono
stato mai ammalato ; e perebb avrei da diventarlo
proprio aÀesso i.... Già i medici non refoáý ¢be
malattie per poter salassare, purgare e guadignare.
Ah! non sarà presso il Filucca che faranno*bene i
loro affari. No

,
no. Ecco che io nû sento già me-

glio.... Sono no poco alterato, st; Ina il miokn-

gue ph si cÀ1ma ; i poldi battono pfb'adiÑ..itÂ
ripeto che non a niiltà. bore iaVolo akrèi Ba eh-

sermi prgso un malanni ?
- Dove ? Disse Gaetano. Vi púr egli che questo

soggorno e la vita che traete possano mantenere

sano un uomo alla vostra eth i - E pesando di più
sulle parole: - Vi par egli che' no vecchio-possa
senza pericolo della sua salute affrontare la brezza

gelata di queste notti di novembre e rimanersene
un'on nel cókle a lavorare tra fé maceriipérba-
scondervi il suo tesoro ?

11 Pilucca n:andò un'esclamazione gutturale , e si
slancið verso il giovan col 806 bastone alzato

(Continue)



selve, donde le terribill innondaslonit Noi rammentlime
la bella lettera delPiiipeätÔNdei'FraqcesÏ a pro'pU
site dei disastri del Rodano e della infra nelfanno1858,
in cui l'augusto personaggkr propone alcuni meni atti
ad ovviare in parte col tempo a al orribili sventure.
La distruzione delle foreste e le coltivazloni molto estese
ed I gandi centri di popolazioni fanno varlare la tem-
peraturae modlicano la stessa composizlone dell'atmo-
afek come abbiamo già 'accennato. La rete delle linee.
dette isoters, isochimeni ed isoterme, ché passano per si-
mill regloni, vlepe sensibilmente alterata. Dopo15n-
traduzione del drenaggio parecchi Sami dell'Inghilterra
e della Scozia minacciano rtremendi disaskl colle loro
lhoondazioni. Le stesse strade ferrate che soleano gik
tanta parte della superacle terrestre devono produrre
col tempo modiacaaloni eletiriche nell'atmosfera, mel-
l'ozono, ossigeno elettrizzato, e quindi nella pubbifca
salute e nei clini'. Il signor Marsh, il quale discute cen
grande erudizione almill fa#1dovuti ah'azionedell'uomo,
pensa che 11 Mistral ad esemplo, tento terribile che
scende dalle Ceuennes per desolare la* Provenze, sta uri
dagello di creazione umana. Molte malattie endemiche
comparvero in alcune regioni coll'atterramento di viali
d'alberl protettori. La crescente estensione dell'agricol-
tura, della navigazione e delfindustria distrugge an-

maalinente milioni d'albert. L'istoria dell'umanità nelle
sue relssioni colla Fauna non à meno notevole ed offre
una serle di fatti analoght
I grandt animall scompaiono e vediamo moltiplicarsi

a minadi glissetti per la soladistruzionedeg11uccelli
doŸúti'ai cacciatori elecha diventano anch'essi agenti
g'segÍejlet. Ià varlazioni che avvengono nel mari in
modo analogo sono ancþ'esse prodiglose. E nasúodotto'
intíÑ ie deduágtàãd! Ja neceEBit d EdÍ ISTOFÎ ID-
triúÑsi dall iso per ombattÈe i disoNini dorati
aÙe þÑeedãËt! generaziÜ$i. Tra sím111 Íavorf Voglionsi
encomfare speelpl1pente quelli degli OlandesÍ per gua-
rintirst da1(Invasione deUd acque,'e quellidel Toscant
per rimanare la valle di Chiana e le maremme dell'an-
ties Strarla. I?O'andaþregetta d'essiccare lozviderzee,
golfo di 500,000 eitirr; èhe li pisciBËÊãí "mare del
NordÁlaußÑlmpÌega¾ 10 adcou a lisivark I?como tenta
di presente la, coltivazione del deserti coB'ainto. dei
posst'artestant; jappertutto si parla di rImboscare le
mediagne; l'Istmo di Sues ya ricquisiandó Í'antica sua
tekiliti.. Na qui Pangustis'dono spaato e la molti-
plicità de fatti e delle risessioni 'che si atollano alla
mante eÏ1a leitura del libro deB'IllustriAmerleano,
mi obbligina a far punt accèleiando col 'pensiero la
váil ni e la diŒasione dm afinipètante lavoro.

G. F. Baxum,

soèmre REALÑ Pei Paffè©Ô!Ò Òti Ñfotgni Itðtfali
dalle fase di corrizione e di p¢mL -- IfadBEROEB gtBO-
rate del roel, prescrittat teneral dall'art 36 degli sta-
tuti approvati da i M. conDecreto heale del 9 sierno
1856, avrà luogo airuna pomerid. di gomenna 18 sorr.

mess in una sala arprimo piano del palazzo del R. Li-
eso (portiel di Po, n. 18), come dalPaTriso per iscritto
diramato ad ogni socio a loro domicillo.

11Segretario generale dells8ocietà
A. Cova.

Oggetti da traffärsineffadunansa.
Relazione del presidente.
Approyaalone det bliancIo ISSA
Nomina del presigente in surrogazione del ta mar-

chese diCavour e del e6nsigiferf scadenti.
Propostalone del sock
soossrat waramaramiA. - Il comitato della societa

omaaltarianesidént in Tortno
,
todete air assunto

preso di radunare fondt lier i danneggiati di Messina,
annunziaal pubblico che à al terminq del suomandato.
Prossimi come siamo allo spirare del corrente anno,

as da un lato esso sente' Pobbligo di ringraziare tutte
quelle classi di cittadigt in Italia, che, guardando 'Ìn
facolaalla sventura, pietosamente honoaccorse a sW
correds, dalf altro lato sente Pimperioso derire di
rendere esatto cónto dt tutto 11 denare che venne ver-
sato nelle sue mani, e(da queste passato alla Provincia
'

e Città di Atemina.
'

I libri di amministraalóne che-il comitato tiene die
ponthtli al pubblico, Tarrebbero di per ab a fargli rag-
giungere 11 cðmpito sopraccennato; clomondimeno ha
risolutodi adottare ipresenti provvedimenti:

1. Il Comitato dellt societt Umanitaria, e per esso
11 sottoscritto Tesortere, invité tutta le persone nelle
cui mani sono rimaste schede della Società, distribuite
ÂlP oggetto di raccogliere Arme e valori ãopeast, di
volerie, nel termine di gloral 15 dalla data del pre-
sente manftesto rimèttere ally Tesoreria di questa
Societa Umanitaria, con- o senz ll-me e valori, o in
qualunque stato essé si trovino; .

2. Se dopo il termino di a oral 13,1e dette schede
non saranno tornate Alla loro sorgente, e quando
nemun reclamo in lacritto non ci giungesse per conto
di terzi, l'Amministrazione, cons:derandole come per-
date, nel ano rendiconto degli stampati ne dark 11 do-
Tuto discarico.
Si fa invitoa chtunque avesse rimesso fòndi perquesto
efeito, e per i quali debbe essere possessord di altret-
tante.ricerate, di farci conoscere se mal vi fosse ao•
cora una qualche somma a veraare nella Cassa della

Società, e nel caso affermattro, procurare bhe se ne
éffèttui 11 versamento entro 11 termine p1ù sopra de
termlasto:
Non appena questi provvedimenti- avranno conse-

gulto il loro effetto, la Commissione presentera' i suoi
bilancl, i quali verranno pubblicati subito dopo che
un' apposita Commissione istituita a Mesaloa, tratta dat
sono del Manicípio e detW Prefetturas dopo accurata
disamina ' ci avrà fatto pgvenire ln Idodd antentico
la suasanalone.
'Èorino, 15 dicembre 1868, dalla sede deÙa Socleta

Umaaltaria, Viale del Ro, a. O,
' li Tesoriere

Outio Äxtraear,
exoal reassaL - Ieri ebbero luogo i funeriti del

luogotenente generale conte Pietro Bo)1 di Put!6garf,
aiutante di campo di S. M , morto in età di 62 anni.
I.a troppa solderata davanti la chiesa delfAnnunziah
tese le salve d'oso.

ULT4ME NOTIZlg -66i'==Ui'••.=•I"'"=?"=i'****
queste gravi congannture non possiamo che suppli-

TOR1NO 16 91CE3IBRE liti
Carla d'iptituire una CommiBSigne d'ipchiesta che
cerchi il modo di runediare ad un mato di cui

CoÂimi che Aeli6era ono lassumere fanticipasiá
delfimpostá fondiaria 1865 pg conto i loro
amministrati.,

(Vedi numeri preäleòti
Baselice (i}, Candelo (2), Cressa (2), Circello (i),

Castelvelere (1) Corniglio (2) , casota Valsenio y
Roasenda ( ), Roccaraso,Tronzano (2), Verce$i g)$
Zavatterell (3), Zenevrédo, Nielladelbo (per una
parte), Sonimúiva Perno (id.)
(i) Pei contribuenti impossibilitati a pagare,
(2) Per le quote insoddisfatte al 15 dicembæ.

soffre tutto intiero il commercio, a La petizione porta
le firme di piùÃhe 300 dei pricipali conm nti

in una delle prime industrie frank , fitme che
ráppresentano una Aifra di oltre 500 milioni di af-

fari all'anno sulla piazza di Parigi.
Il proclama in data di Altona 7 dicembre col

quale i commissari civili il'Austria e Prussia barone

De Zedlitz e barone Lederer dichiaraho di setten-
trate ai commissari federili De Kœnoerits e Nieper
neltämministrazione proyvisoria dei ducati d'IIolstein
e Lauenbourg contiene alcuni passi che meritano
d'essere notati. « Le disposizioni fatte dai commis-

grandemente commosse della œarcia di Sherman ,
a Richthond affettaši al contrario gran calma e si

riguarda finvasione .della Giorgia-e della Carolina

Meridionale come ktativo disperato. Il nord de

l'Alabama, la Giorgia settentrionale e quasi tot 11

Tennessee erano in þotere dei Confederati; Ina una
vittoria del generale federale Thonias 3mtto le innra
di Nashville

,
dove pare stia aspettyndo forÊti

eguali il generale Beauregard, che comands ad uh
esercito di 45,000 uomini , basterebbe a riconi¡ol
stare tutto il terreno abbandanato in questi tre Stati.

DISPACCI ELETTRICI PRITATI
(Agenzia Stefani)

(3) Con rinuncia alla sovratassa.

Fin dat, 26 scorso novembre ÌI Sindaco di Pollone
offerse anticipare le puole delFimposta fondiaria pel
suo Comune non soddisfatte al 15 dicembre.
I Sindaci di Montescano e Pietragavina assunsero

di pagare in proprio pei detti Comum le quote dei
contribuenti impossibilitali,
Il sindaco Marco Avondo unitamente al fratello

Carlo anticipano l'imposta fondiaria pel Comune Ài
Serravalle-Sesia. Gosì pure i consigliefi comunaË
Crida Matteo e FerrariopelcomunedÍGam1)urzano;
il sig. lgamone Sebaštiano pel Comune õi Castet

letto-Uzzone con rinuncia alla sopratassa; il signor
Fracchia Giuseppe, in parte, pel Comune di Niella-
Belbo.
Felice Andrea Vietri, esattorò dÍ l.trino, anticipa
L 200 per fimposta di quel Cornuðe.

Ieri la Camera dei Deputati tenne due sedui.
Nella prirna di esse si trattò di uno scilema di

legge che próroga i tártniËi stalillÙ ¡ser l'49ci-"
mento delle enitensi nell'Emilia, nelÑ llÎarciÍeŸÌlelf
l'Umbria; ebe venne approvató at4Ïb brevÎoN
zioni fatte dal deputato capone, a cui risposerp il Mi-
nistredi Grazia e Giustizia e il relatgre Panattoni. Si
trattð in seguito di altro schema di legge per itspro-
roga di alcuni articoli della legge relativa alla re-

pressione del brigantaggio, del quale ragionarono i
deputati António Grei:o , Mazziotti, Marolda, Miche-
lini, Lovito, Capone, Curzio, San Donato, il Ministro
dell'Interno e'il Ministro della Guerra. Lo.schiniidi
legge venne appmvato senza tuodißcazione.
S'incoaúncið infine la discussione d'un ÄÏsågoa

di Isgge concernente la riscossione delle imp.osto
dirette, alla quale presero parte i dqputati Rubieri,
A18eri d'Evandro

,
Cocco e il Itinistro delÍà Fi-

danza.

Nella stessa prima seduta il Ministro di Grazia e

Ginitizia presentò uà nuovo disegno'di legge infeso
a prorój;ire 11 fermine stabilito per la convalidazione
dei'initrimoni puramente éeclesiastici contratti dai
cittadini dellä Provincie nieridionali prima del i.o

znaggio 1863.
E in adempimento dell'incarico aindatogli nella

seduta di ieri faltro dalla Camera, il Presidente sta-
bili che questa, dopo lá discinhione di alcune leggi
che indici, sia aggiornata ilno al 5 del prossimo
gennato.
Nella seconda seduta si pmsegui la discossione

dello schema di legge r rigúardante li riscossione
delle impkiste dirette, del iguale discossero i deputati
Panaltoni, Mellana, Boggio, Allievi,Jiusacca, il re-

latoro Nisco e il Mmistro dello Finanze.

- CommissÍoni legislative.
Gli ninci della Camera dei deputati hanno eletto

le seguintFCommissioni :

Ÿacolta al Governo del Re di pubblidarà e ren-

dere esecutorii in tutte le. provinegl_, Regno i

progetti di le5ge relativi alle boninälie dei terreni
paludosi ed ai magazzini generali ,
UfDeio i. Briganti-Bellini Bellino , 9. Ricci Vin-

cenzo, 3. Andrendoi, 4. Valerió , 5. Casaretto , 6.
Ricci Giovanni, 7. Bianchi Celestino, 8. Torrigiani,
9. Castellano.

« DIARIO

ll 13 .corrente furono inaugurate a Giferra nel
palazzo elettorale le Assise federali svizzere che
debbono giudicore nel noto processo intorno ai lut-
tuosi fatti del 22 agosto ltimo. Il ignor th ify,
presidente di quella Corte èriminale, aperse l'u-
dienza es,ponendo i motivi pei quali egli e i giudi i
suoi colleghi trovavansi in (nell'olikio a Ginevra.
Gomþose quicdi sopra la lista generale dei giurati
un.giori di 12 roembri con i suppleati e proce-
dette alle altre formalità preliminari ai dibattimenti.
I i accusati pedevano .tutti sulo10To banco, e in
capo ad essi il signpr AdolfkCarlo Fontanel, dot-
tore in mediclea e già presidentfÑ Ë$glio di,
Stato di quel Cantone.
I giornali di Parigi pubblicano una petiEiene dei

fabbricanti e dei negozianti lo tespoii all'Imperatore
riguardo al regime praticato dallaBancadiFrancià.
• Messi popra pensiero, dicono i petenti , dal ri-
torno periodico di crisi alle quali nei siamo estranei,
danneggiati dali'innalzamento della tassa delló sconto
della Banca di Francia, invoetilamo rispettosamente
la vostra attenzione, o Sire, sulle conseguenze ro-
vi& dt ano stato di cose ihe intaglia gli affari e
reca detrimento grave al lav.r> nazionale. No.

sari federali il6 gennaio dell'anno corrente riguardo
all'amminiãtrazione centrale del ducato d' Holstein,
dice il proclama, rimarranno in vigore sino a nuovo

ordine. Non sarà fatto cambiamento di sorti nella
amministrazione particolare del fiuenbourg. 11 re-

golamento dell'organismoamministrativo nello Sles g

e il suo ingresso nell'arr.ministrazione comune esi-

gena che noi conserviamo la sede della nostra am-

minis aÈone a Flensborg sinchè noi possÍàËÑ
creare un governo amministrativo comune ai ducati

diaSlälivig-IIolstein. » É un punto qui a notare, av.
verte una Igttera d'Altona, che cioè il Lauenbourg
rimanik¡iarlto dallo Slësvig e dall'Holsteln. .

La°éitata lettera, aggiunti alcuni commen t¡no-
sta þpositione del proclama, anno dia ¿Wli ÿl
Jiiialli Flensborgo nello Slesvig proibt a i abitanti
di quella città di recarsi a Kolding per vedervi il

Re di Danimarca che, come à noto, (viaggia nel

Jutland. Una gran parte della.popolazione di Flen
borso, danese di lingua e di simpatie, volle cio-
nondimÎléfio mettersi in istrada. La gendarmeria la

fece ritornare An'suoi passi e arrestò parecchi. Prov-
vedimenti simili e anche più severi furono fatti a
Hadersleben e ad Apenrade.
Queste cautele non riuscirono, pare, al fine a cui

inten eya il Governo plemanno dello Slesvig. Una
letterà infatti ila Copenaihen 9 corrente reca che

noa tazione di 2 a 3000 dano-slesvigesi dei
baliaggi del nord di HalÍënÑÌlán e di Apeimide aridð
a Kolding per restituite faddio al Re Criatiaão!S. N.
äccolse con benevolenza gli antichi suoi sudditi, non
prima però che avessera deposto gli emblemi danesi
di cui avevano voluto adornarsi e rispose al loro
indirizzo cosi: « Se ba:recato dolore a voi fessere
separati dalla Danimarca e dalla sua famiglia reale,
io vi prego di credere che non tuinor dolore ho

provato io medesimo nelPessere costretto a cedere
fanticit provincia di Siesvig, da secoli unita alla

Danimarca.-Di tutLi i dol ri che son venntha col-
pirmi dal pocò tenipo che dura il inio regno nulli

q>iù mi afnisse e peso sul mio caore cheil separarmi
dai valòrosi e leali miei Elesvigesi i quali hanno

sempre in kute sventure fatto prova della loro fe-

deltà e della loro devoziòne alla Danimarca e all'a-
real fatuisligdanese eenalla più sinceramente e più
ardentemente desideravano che i rhaanersi uniti
al Rgo sotto 11 mio scettro. O miei amicil Noi
doblnainá tutti inchinarci allatolonth divina e quanto
a me pregt) Iddio Onnipotente che voglia. dare a

nie e a vol la forza di sopportare la desolazione
deUa separazione. Io vi ringrazio di tutto amore

della vostra venuta e avrô la vostro presenza per
una nuova proya della vostra-devorione per me e

per la mia famiglia. Riportate con toii miei migliori,
voti per la, vostra felicith futura e Ïddio vi benedica
e vi abbia sotto la sua santa custodial

.

'

Quel giorno stesso il Re Cristiano ricevette un

indirizzo d atto parrocchie nel nord-est dello.81es-
vig che farono lasciate unite alla Danimarca, Queste
terre f ranÃo parte del territorio dal Jutland.
& U. 6 ritornata a Copenaghen.
O giornale officiale di Varsavia smentisce ricisa-

monte una notizia propagata testò da -un giornale
alemanno secondo la quale il luogotenenté delPIm-

perptore in Polonia conte Berg avrebbe ricevuto da
Piâtroborgo lionline d'indurre 1Ì abitani del Re-
g&a chiederne con indirizzo incorporàÀione alla
Rgssia
Un telegramma annunziava or ð q$ËÍche tempo

eÈÍÌa citik di New Ýoik korse pericõIo la nõtfe
del 26 novembre di un incendio generale. Il fuoco
e,fito appicéaia !Ínã dozziãa dif principali al-
berghi , ad alcune casã di ricreazjoue e 'a barche
canche di fieno. Ma la vigilanza della pe1Ìzia e la
alacrità dei pompieri occorsero a tutto. Chi pese il

fuoco 7 Briganti e Landitî per far bottino o seces-
siËisti per aiutaje in questo orrribilË No alla

, Parigi, 15 dicemðre.
Chiusura della Borse.

Fondi Francest 3 0¡O (chiusura) - 60 25

Id. Id. 6 itt Ot0 - 93 50

Consolidati Ingles! - 89 7/8
Consolidato italiano 5 0¡O contanti - 65 75

Id. Id. Id. in liquidazione ,
- 65 75

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobillare francese - 032

Id. Id, Ad. Italiano g - JiT
Id. Id. Id. spa5nuolc - 600
Id. str. ferr. Vittorio Emanuele - 816
Id. Id, imhmlo-Venete - BOT
Id. id. Austriache - 43W

Id. Romane 260

Obbligaslon! y 223

I eg nena Corrispondenia prõÑneiale
La Prospia non si appo88ia in modo speciËI

diritti di successione che puð vantare iui Donatit
ma nel casiche si voglia i er

dal lato dei diritti ereditari essa pu6 chiedere che
sieno egualmente presi in esarbe anchetsuoi

Situazione delfa Banca aumento nu

milioni di Ér.i rÏsÃ I bei bigliŠtii 18

portafoglio 10 i¡E.
La Banca haribassato lo econto al sei cento

Atene; 14
scoperta a Nauplia a a à spirâlon i

pubblicano.
* Çapeiioiken, 15 dice v.

Il Ministero minaca il Folkething dÍ erlo
se mostrerassi ostilä al progetti ministeriali.

Madrid, 14 dicemkr.
La Noticias, annunziando œme calciale che 'In--

gbifteira riconosce quale potenza bel ranteg
insotti di S. Domingo, dice che 11 Ministere in vista
di tale atto diede le proprie dimissioni. i

I?EpŒea dice che il Consiglio dei minis vÅ
unanimemente deciso di annunziare nel discorsd
della Corona fabbandono di S. Domingo a che
avendo la Regina riGutato di aderirvi, 6 avveäuta
la crisi ministeriale.

gansmaa gg samumammsma siis ARWB,

.

BORSA TORINIA

I 16 dicembEs 18 cL
,

CosmRisto 5 p. 010 C. d .Ïx ($1'A coran legale
65 10 -0. d. m là lÛ¡nS3 Ñ 65 65 70 15

pel 31 xbre.
Osasolldato 5 fit. Plecola rendita da 200 a SA 0. d. m.

In c. 65 85 65 85 U$ 60 55 %rso legale
65 57 1

Stati Sardi Obbl. 1819. A d. m, in c 933

Fondi piivati.
Credifo mobillare itaUano. (60 versate a d. sta . In

e. (26 Ii 300 yirmate il7 pel 31 dicem

Banco di sconto e sete. O. d. matt. In coni. 2

BORS& D1 NAPOLt - 15 Dicembre ,156f"
(1Mapacere 'eg

apasolidato 5 0(0, aperta s'65 90 eMasa' a 65 5
N, i per 99, porta a il eMun a 83,

8058£ DI PARIGI'- 15 Dicembre Itti.

(Dispaccio speakisk
orso dt ehtssara pel ine del liais 50775 ta

preemiente
Osamolidat!!ngled L. 39 0,8 307!$
s ego Francese • 66 se 46,28
5 010 Italiano ,

,
a 65 80 e 65 70

Gerificati del nuovo prestito a a a ... a

As.delcreditomobiliartItal,a 110 a 817 a

(d. Francess 11q, e $10 a 982 a

usa-loro 7 Le due 'supposizionL correvano egual-
meËe per la città. Ma nulla quanto agli autori erasi
potuto scoprire sino alla,data del 28. Sitrovòsolo
lii Narie camere di albergbi resina

,
terebentina e

fÃorõ. Le investigazioni fatte dalli polizia e dalle'
aätoÀth militari cond ro alfarresto di alc gi'so-
4petti. I padroni d'alber o s'impolero la somma di

Ó,ð0Ò ollari per remió il ßënunilat e le Còm2

pugnie di assicurazione portarono una giunta a questa
ricompensa. 11 signor Gd'nihere linidaco di NeW Ÿork
chieso dat canto suo Jacoltà al Conþiglio qqugnalf
di Érin un'altra ricompensa di 25,000 dollari a
coloro che ainteranno il ¾unicipio ad ettenere far-

reitó é la convinzioper dei'colpevoli di quei crimini.
Quanto alla guerra non vi avevano a Nuova York

allaidata del 29 che ragguagli piuttosto confusi sullo
stath ðella Giorgia, delfAlabama e del Tennessee.
Sa le autorith locali di questi Stati ,

scrive 11 cor-

Asient delle ferrowie .

Tittorio Emanuele a 320 a 815 a

lalabarde a SPS e 506 a

Bonume a fid • 280 e

. &&W&LW EMPASIS

SPETTACQU D'4)GGI
SCRIBE, (ore 3). I.acomp. dramm. trancese di L Mex-
nidler reëita: Dalita.
ROM (orgg La comica gomp. ptementoso di

6, rosellt -catta: Da famiipatia a famour.

GMBINO (ðre 8). La Dramm. Comþ. diretta da

Rossi reciti: Otello.

ATIERI. (ora 8
.
1.2 Dramm. Compagnia di Cappella

e Tigara reelta: €risyme e la comare.

SAE)fÛtTINIANO. (ore 1 1¡!). Si recita colle ma-
riönette: 11ritorno dei trociati mooiardi dalla Terra

rispondente del Jfoniteur i nitersel , ti mostran0 S.:nfa - Dallo La,terge da Rotomage.
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iTTA DI PINEROLO
S enza di‡atali per lappalto dei dazi.

L'appalte det daal di consumo e dritti
correlativi per questa cittå sl trova dell-
berato per Pacnus somma di L 146,100 per
11 b!ennio 1865-1866,
Il termine utile per farvi l'aumento del

VIgesimo scale al messodi di lunedì 19
dicembre corrente.

Pinerolo, 14 dicembre 1861. 5911

OTÍDO -- ÛIUSEPPE FAVALE 'E Û0MPAGNIA Editori

Anno II - IL GIORNALESETTIMANALE

IL PASSATEMPO
REGIA DIREZIONE

DEL MANICOMIO Di TORINO LETTURE DI FABIGIM
A mente dell'art. 10 e seguenti del rego- a

::-are:::::J: ROMMZI NOVELLE E VARIETA
1862, at fa noto al pubblico che 11 bilancio 9

e per 6 t ova i It ne a AMENE ED ISTRUTTIVE, ORIGtNAU E TRADOTTE
segretefia di detto plo istituto durante
giorni 8 ed è visibile a ehlunque possa o -

creda avervi interesse dalle ore 10 del mat- VÉRÍtA' GRANDEMENTE AMPLIATO E MIGLIORATO SECONDO LE SEGUENTI
trad alle i pomeridiane a maggior comodo
degl'interessaO e ad escÌusione dhgnoransa
Torino, 15 dicembre 1860 ww m smamm

Peredefta regia direzione
y 4egretarie 10PASS&TB3tPO pubbliessl alla domenlos, a dispense di 12 pagige almeno, in-l'grande a 2 colonne in

5920
,

G. SereaA La a9eoclastoni si ricevono la Torino alla tipografia Gwaarra Favat.s e Conr., sia direttamente, sia
,
,

(franc.), menigh4 prem i principall librat d'Italla.
Pressiperannata (franco intaitoilRegno) L. 7 80

Comµgnia Reale
, ,,,,,,.a = ta. y , , ,

DELLE - a per trknestre id. id. 4 g y

.- FERIBOVIN SAIEDE airestero colrasmenté del diritti postall.
Le issoelastont hanno prinetpio a capo d'ogni trimestra

si notillea che 11 Consiglio d'Amuhalstra-
stone, nella asa seduta dek24altimo scorso a nonero separato cent. 20 -

NWylpre, ha de rato di chiamare il ,

ed krat a i se
I programma vtens distribuito alla tipograns Giuseppe Fnale e Compagnia e datpr ig iférai,

sentura ra pççhl glornt verri pubblicata la prima dispensa del 1865 cilð EtrVirk til ggÎ
Il entos dovrhjarsi prespq l sisqqrk .

E WA d aggk gme 3

frat ning di Dayidsin Genova, od al- &ENZA NOMEt Romansa (astÇ¢nglese) di Wu.als COLLMS.
l'ailleredella Societa in Cagliari, setto de• UNA NONF.LLA CALABRESE, 01 FIAglQ AilgaßLiþ.
dbzioen 81 co e al y raa 11 d 5| LA FIGLl& DEL FALSARIA (dat tedesco) dl 0. RBIGEL.

gia effbttuutt. PETEig FETROVici) KARATAlsyF. Itaceqata delk vita ra di IVAR TWRGREilars.

Glasut 11disposto degli articolt 163, 188, LA NOTTE gl SAlf SILyESTILO. Ghlribizzo dt PETRO ALPI

186 exegapati deta Statutelloniale, tritars BCENE E QaRLO&TUÍ\g DELLA VITA BUROGRATICA, di cio Diarro.

datariksono rdpassibili deh'interesse del 10 LA BAllglNi DAl FIAMMIEEltl. Famasia (dal tedesco) di 9. ansassa

I Omn n
on dirut alle , UN TESTytENTO. Bacconto di MICHELE CAPAI.DO.

mine irl stabilito. A 20Nzo PßR PI&lzA MIL&NO. Bozzetto torinese, di kats ag Rascip.

T_orjne, 8 dlqembre 1861, SCENE DELLA VIT& INGLESE. Da Cani.o I)Icrans.

Pei,çonsiglekAsnaninistrazione L& COsctENEA NON TRamstGE, (datto spagnuoto) di FxxxasCAggo.
Il gygretario in Italia RACCO3Ti DEL VILL&GGIO, di GIORCIO DIREPß. 1

5814 M. MONTECCIII• SCIIlZEl DELI.A VITA POPOL&BE E DEI. GOVERNO RUSSO, da§Tcznxix.

cart; Ona,
per meno df ragita seg

31UNICIPl0 D'ORMEA

t i vacante la condotta medico-obirurgien
per la cura gratuita dena metà de'povert
del comune, esclusa la borgata di Viagene,
é pelw.rvizio Taoolaisa, eolio stipend:o di
L. 1204knane.
: 1.a pçgolasloneM cqmune à c4 4814 a-

bitgatt. -

Gli aspiranti sono invitati a presentare le
loro domanda col voluti documenti non

più tardidel15 gemuopressimo. 5359

IIISTE1RO

DELLA CASA DI S. M.
INCANTO

, Di CAVALLI E Di PULEDRI

R!vista dl scienze e d'artt telle, descrizion! 41 viaggi, ghir!þIzzl t oristici, eee., ee.

Gli asm in cprso ricareranno senza aumenta di prezz3 it giornaly ampliato e migli rato, ßno at termine detta fore associazions.

SOCIETl ITALIiNA
PER LE

STRADE Mim IllUDIONI
DIREERONE GENEngrÆ

11 sottoscritte ha fonora di annunciara at signori As omisti ch a,cominolare dal 1 o

geunnio 1865 gflate(0631 m3türad a tütto iP31 dicealbre 18¾ sul capisale'versato sa•
(agnq pagatl dalig seguenti casse previo ritira della cedola n. i. In u. 150 per cle-

senna azlone liberata di 300 tire.

A Torino, dalla Ca•sa dell'Amministrazione centrale ;

JVapoli, dalla Banca Nazionald ;
Ifflane, dal signor G. Belluzaghi;
Pirenze, dalla Banca Toscana di credito per l' I2dustria ed il Commercio d'Itglia;
Genova, dalla cassa Taenerale ;
Livorno, dal sigpori M. A. Bastog1 e figil;
Pqvigt, dalla Società Generaje di Oredito todastriale e Contmare!ale ;

Londra, dal s gnori frateRI Baring e Compagnia
Torino, il 1 dicembre ISSA.

5937 _
14 Direttora pensrale BO.N.k

5890 GRADUAEIONE.
Sall'inslanzadella dignora FJisabetta Bo-

nicatti, vedow Brovia, residente a Busca,
il signor presidente di questo tribunale di
circondario con suo provvedimento delli 7
novembre ultimo scorso dichiarò aperto il
giudiciodi graduazione per ladistribuzione
del pmzzo bani a di lei. istanza subasta-
tisi contro il sjgnor Francesco Gennaro
Brevia a detta tenflienza, e per sentenza
dello stesso tribunate delli 5 preceduto
ottobre deliberati in tre distinti lotti al
cotoplessivo prezzo di L 2.195 alli si-
gnori Bernardo Costa, Giuseppe Paoletti
; Francesco Casella, tutti di Busca, in-
giungendo i creditori à podurre e depo-
sttare le iom domande entro giófni 30
successivi alla notificanza da eseguirsi
entro giorni 40, e.deputando per le re-
lative operazioni il sig. avvocato Antonio
Botta, giudice presgo il detto tribunale.
Cuneo, li 11 dir.qmbre 1844.

Paolo Oliveri proc. capo.
81 geduce a nottsla del pubblico che nel

giorno disabbato 17 del corrente inese di
d:cembre e nel locale delle reali scuderle
(vla della Zecca, nwn. 7), sarå venduto al-
Í'asta pubblica considerevolo numero di
cavalli di riforma, da sella, da tiro e di a-
gricoltura, non che d1 putedri di vario età
e razze, questi ultim!per causadi ridhzione
operata nella (k scuderia di Veneria Reala
Oltre al.cavalli e puledri di gik annua-

stati Terranno messi In vendita glumente
e puledri di puro sangue inglese.
L'Incanto sarå aperto alle ore 9 antime-

ridiane.
La deliberazione sarà fatta al migliore

efterente & Ikonti contanti e senz¢ guaren-
tigia.
Torino, G dicembre 1861.

14 capo dw.al ministero della R. Casa
Commissario delle BR. scuderie

5779 d. FElinERO.

Indipendenza Unità

LE ALPI
Gl0IINALE QUOTIDIANO POLITICO-ECONOMICO

cu ex-an rox•=nato

Uscirà il 4.o gennaio 1865 nelle ore pomeridiane
PREZZI D' ASSOCIAZIONE

Torino a deanleilio e Proximeie - Anno L. 32 - Seinestre L. 17
Trimestre L '9.

Un numero Cent. 10 - Un numero arretrato Cent .

53ill F&LLIMENTO Inserstemi in 4.a pagina cent. 20 per la prima volta, ecent15 perle successive.
¢i Carlo Losi, già capo sarto presso it depo- per egni

linea in 3.a pagina L. i per la prima volta, e cent 74 p,ec le successive,
sito del 65.o reggimento fanteria, già stan- Per le associazioni e inserzioni in Torino all'uf)ielo del Giorâàle prougisoriamente
zieto a Þineroto• in via dellefinanze, piazzy Carlo Alberto, n. 17, piano terreno.
Si avvisano 11 creditori del detto fallita la Provincia agli Ullici postali. • 5901

(farTú lási, di dover rimettere fra glorilW
salmt al sladacgdella faillta stessa s!gnor
i itaffet, neroziante a Pinerolo, od alla
ierla del tribunate dl circondarlo della SOCIETA' ANONjEA suas notaricanza

stessa città E, di tribunale di ctamercip, 11
. . .

Éon sentenza prepatatoria 10 disembre

ænso ell .
5 de odnot c.*S: dei Mohm di Tormo y, ,¿ggo.: g,•¿ygg,,g

efo, essendo, per la vartlicanton" di tali cre- tonio, Todova Trabucco, domiellista e re-
of

s , glud ce
i .

L'assembles generale degli azionisti è sideme a Sant'Andrea di (towereto, mandsva

di detto tribunale, alle ore 9 mattina del
convocata per le ore i pomeridiana del assumersi informazioni sull'assenza del di
luse] 19 cqrrente nel sollto Iveale del lui figlio Giovanni Battiára Giuseppo Tra-

corrente mue. Molini di Dora, per cui si prega i mede- bucco fu Bernardo, domiciliato la detto
Pinerolo, 11 di S dicembre 1881• aisir d' interventre nel maggtor numero Sant'Andrea di torerste,
ti segretario del tre. deicireendarie possibile. Chiavart, 12 dicembre 186L

,

Gloachino Pessi, 581i3 UAMMIN1sTRAZIONE. Grillo cans.

$935 NEL FALL13tENTO
di Casaglion Exechtste, negoalsafe

in drapparie- e talerie a aitavigliano
NetL'adanansa det creditori delli It di-

cembre corrente e con verbale di pari data
Tenne prorogata la cootianaalone della ve
rificazione del crediti, alle ore 9 del mat-
duo di mercoledi 11 gennaio p. v., nella
solita sala del congreat dit questo tribunale.
Salosso, li dicembre ISOL

Casimiro Galtà segr.

5899 INCANTO GIUDICIALE
Avanti 11 tribunale del circondario d1To•

rino, alle ora10 del matuno dellit7(*) cor-
rente dicembre, avrA luogo lincanto di !
lotti di stabill posti in Poirino, consistenti
la un prato nelle regione Giardini, al n 268
della mapps, sezione 6. di tre 31, 19, ed
in un grande fabbricato attualmogte inser-
viente per sibergo, sta nella borgata
Barriera dei Boschi d staanti, at numeri
286, 285 i 285,

.
11 della mappa, al

presso d'aumento di sesto fatto dalla Cat-
terina Pistoasto, meglie di Giuseppe Asselle.
dimorante in questa città, con atto dell) 30
scorso novembre, la seguito el delibera-
mento delt! 15 stesso liese gla essa steest
pretossa fu pregiudicio delli Agostino Ga-
staldi, dimorante in Torino, debitore, e Glu-

. Appendino, dimorentp in Pralcirmo,
terro possessore, ed in contradd ttorld dellt
comproprietarit del saddetto fabbricato at-
dre e Sgli e, nipote Snillone-Ceresa, quale
prezzo d'aumento di sesto el 4 di I.. 2867
quanto al prato formante on lotto e di lire
7167 quanto al f.shbriesto formante Faltro
lotto, ed avrà luogo 11 deliberamento alle
condistant pabblicate in haarlo veorie delli
6 earreste inere, antentico Peripciolf.
Torlao, 13 dicembre 1861.

4tobbla sost. prec. dei pov,

f) E nom deui 25 coms , weinns er'ronea-
mente ind(cato nel am 203.

5924 ESTRATTO DI BANDO
Alfi 28 corrente, ore 10 del mattfoodél

comune di CastigIlon Tlaella. nauti del no•
tala sottosbritto così delegato, si procederA
alla ves4 ta, per pubblici incanti, det vaste
tenimento detto di & Lassaro, spettantoal
capitolo della cattedrale d'Alba, poste sulle
stesse fini e parte su quelle di Costigliole
d'Asti, in a. 18 separati latti, con casegs
gipto olvile ecolonico, cainpi, vigge, bosebt
e prati, della totale supernale di estari 41
giornate 112 circa, al presto e condizioni
inserte nel bando renale1 corrente mere.
- Alba, addi 12 diesmbre 1881.

Nerends not, deleg.

5905 TitascRIzt0NE.
Con instromento del 5 aprile 1858 rom

gato Roggieri , notaio in S. 11enigno., il
signor Carlo Michele Roggieri fu avvoçatg
Carlo, di 5. Benigno, vendette alli Pdofa
e Giuseppe fratelli Bobbio fu Giovanni
Antonio, pare di S. Benigno ,

una pezza
campo di are 28, cent. 65, pari a tavole
15, predi 5 di misura antica di Piemonte,
situata in territorio di S. Benigno e nella
regione detta il Pontetto, segnata in mappa
col n. 994 in coerenza delli notaio Cario
e don Angelo fratelli Serena, PQspedala
locale di carità, la CappellaniaTaraglio ed,
il sig, don Felim Veralfo, pet û ¡rezig
L. 452 50.
Tale atto fa trascritto all'uflicio

ipoteche di Torino 11 ta dicembre
al võlquie 86 , art. 85959 delle

5942 REINCANTO
la seguito ad sumènto di ineno sosto fat,

tosi dal 48. Antonio VJettong, al presto det
lotµš grima, e dal qlge Domenten Cortino 4
prezzo der lotto seconde degli stabill altf 14
serriterté di)ltrafa; che, siih'instansavdet
air. Glaeomo Wegre, res'dente in-Torino,
wennpresubestatt imo.ilo.dpi .alga Paolo
Vallino, para residdhte in. Torino, Put a
alg. presidenté di queste tribnaple, con
decreto delli 25 scorso novembre, fiss6
muoto incanto degli stabiti sasidetti Tag
diensa dello stesse, tribonsle, dellt gg eerm
rente dicembre, org 10 dL mgtina.
Illacanta sa:A apqrto sal pres•o

mento di 'mezïð sento di I 3793
lotio primo e di L 1219 pel lotto sono o

e4des ad o pgarely; dg b*ado 6-

«Sorinoi B 15 diálimbre 1861.
D'AquHant sont u na

5938 NOTIFIC&NE&
.

Con atto dellí 8 dicembre correntes i
mato Oddone cloann!¿ naciera addettikalla
gladicatara di VIoo Canavese, e con altre
del giorno immediatamente successivo, dr-
mato Uddone Antonio, asetere addetto el
regio tribonaledel circondariod'Eg venne
distra Instansk di Gisebetgo Domenica in
Hardno, domtellisto a Traversella, cJtato, a
mente delPart. 61 del cod.' di preced; c:T,,
Mattò Alejaa Pletro th Olaeomoogià 40-1-
stitata nen'invere di grasa¢c4 ora di do•
mioillo, residenza e digura igned, a com•
parire ayanti Pallielo mandanientafa di Vito
canavese, alle ore 5 di otattina delli 19 sad.
detto mese, ner 171.46 r,anse per cigenom
deþba vedets¥eondanmare al pagamento a
Tavore di esso Glanketto della sommà di
L 151 55. ' i * A

Tioo cansvese, 17 14 dicembre 186L

579û SUBASTAZIONE •

Avanti il tribunsla det circondario di Pia
nerolo,11slorno lagennaiop. T.. al na'ora
pomeridiana, sqlllaçasaxa dul- sig. Gattapq
Borgtetto, demteiliato in Torino, al proceu
dera alla vendita, in via di subastarlohe, di
aleual stabill to territorio diti.u•erna, gik
propr11 del sig. barone Enrico Cherron Da,
Tillette, di Torino, debitore permónale, ed
attualmente possodati~dallí a'gnoriMetting
Rikrco &etonto e Dèrand Oforanni Giacomo
Aleible, domtoiliati la I.userna.
I.'incanto di talt stabill, consistenti la

boscoe espparta,. prata e. campo, parte
nella ne cacci e parte la que:le di
Talaop BtwoJra nforta, di ettari 2,
are 66, utfare 7 avrà luogo in na solo
lotto sul prezzodi L. 620 offertodall'instante
sig asetano Barsletto..e4 alle altre condi-
:Ioul apparenti d44 relative bando renate.
Pinerolo, 8 df;qinbre 1884,

E. Varese soit. Varese.

5846 SURASTAZIONA.
Con setftensadel trita del circond. (L Co-

neo, la data 23 Obre scorso, ad instanza di
Ottolengbi Rachele, vedova Go'ornbe, ragtog
di negorio la Fossano, ed in odio di Coppa
Felicita, vedðra Eclolli, par dL Fossano,
wenne autoristata la tendha 41 pubbliot in-
canti di due campi, atti nella reg.one Taval-
lera, territorio di Fogistio, uno di ettad 2,
are it, Paltro di ara $$, cent. 71; e df na
prato, regione Bossola, di ettari 1, are,85,
cent. 87. gnate vendita arrMuogg nella
solfta anta aerle adlense di detto trabasaÍe il
giorno i febbraio 1865, ore ll antimerldiane,
ed in tre distinti lotti, al prearo e condi-
sioni di cui in bando Tenslo relattro.

Caneo, 9 dicembre IS6L '

- Francosoo Toques p. ey

595 TRASCRIZIONE.
Fa traseritto a Mondowl 11 3 gennaio1868

Patto 4 novem&e 1831 rogato Castelli, con
cal 11 signor Carlo Glaseppe Corsini cem-
prays dai signer-Apolling liarberfs.ambt di
Manestgito, per L. 10,000 885 casa in Mo-
nepiglio, contrada della Rocca, coerenti la
strada, lo spesiale Faletti e Csrlo Tosso; un
orto, tvi, regione Seaffa. coerenti la strada
e dog 8,tesyandro Tarditti.
Mondoel 11 d'combre 1861.

Frandi proc.

Torino, Tip. G. FAVALE e Comp.


